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 Disqusti dei veneziani con Sigismondo arciduca & Austria.
92 begsavons h Subiskaiiod oo BizsmaTg i ogant, 12 v
'Nubvd ‘oceasione di guerra i presen!ﬁ alla’ repubblica nosétra
i’:é!l’ aﬂné’ 1487, qu‘a’mlo meno se"l aspeftaval per la conservazione
def proprl diritti nel Cadore. 1'conti d"Arco ¢ Parciduca &’ Austria,
“che’aveva nome Snglsnwt:&o, mossero litigio su}b'mpdsi’lo dei con-
' fini ‘di questd provincia'eé ‘sulle ‘miniere di proprietd | della repub-
“Blica; fie mbiéslarono gli operai ‘¢ provocarono cosile’ G8servazoni
del senato. TF sénato infatfi era febmo’ bensi nella’ soa massima di
mantenere I’ amicizia coi principi e di coltivarla specialmente coi
confinanti ; ma, se talund’ avéssé'molestato la pubblica tranquillita
od avesse manifestato gelosia della grandezza e della potenza dei
venemam, non se la passava ‘con‘indifferenza ¢ ne cercava risarci-
mento. Or, menire la pace universale dell’ Italia prometteva alla
9 i'epnbbhca una’ lunga“ prﬂs]&drﬂi,« ‘trovossiella, eom’io 'diceva
“testé, provocata alla guerra dall’arciduca sunnominato, fratello del-
op 1mperaioré"l“edermﬁ "L -ostilith'incominciarono dalla’ parte-di
' quests principe. Tmpérciocehé arrestati i mercanti ¢ 'gli effetti dei
veneziani nel mercato, ‘che solevasi ‘unire annualmente in' Bolzano;
"'scaecwtrper ‘ordine di Sigismtmdd gli operari; chie lavoravano nelle
“miniere di argento nei monti vieiniallo’siate’ austriaco, ‘¢ con pi
" ¥isolulo consigho eollegmis; 1 vescovi’ di Trento e 'di* Brixen, si
‘uirono nelle vicinanze di-quella‘eittd: olve a dieci ‘mila tedeschi,
¢'tentarono d impadronirsi di Roveredo. Ned - essendovi' riusciti,
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